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“Un’ architettura é davvero bella se é bella ancora  

cinquant' anni dopo che sorse".(Gio Ponti) 
 

Gio Ponti è stato festeggiato a Stoccolma nel 2008 con questa mostra, 

in occasione dei 50 anni dell’Istituto Italiano di Cultura C.M. Lerici, 

inaugurato il 24 novembre 1958. 

 

Celebrando l’Istituto, la mostra vuole anche presentare Gio Ponti al 

pubblico svedese , ricordare e documentare la relazione tra questo 

versatile architetto e la Svezia, e  quindi mettere a fuoco una parte 

importante della cultura italiana: l’architettura. 

 

"L'architettura...é una vocazione degli italiani: l'Italia l'han fatta 

metá Iddio e metá gli Architetti" (Gio Ponti). 

 
L'Istituto fu progettato da Gio Ponti e realizzato grazie al finanziamento 

di Carlo Maurilio Lerici, ingegnere mecenate, sostenitore dell’importanza 

degli scambi culturali nelle relazioni tra diversi paesi. 

"Per entrambi la costruzione del nuovo centro culturale coincideva con la 

perentorietá di un manifesto in favore del genio italiano e dell' 

universalitá della cultura e come tale richiedeva esecuzione perfetta ed 

esemplaritá di spazi che, senza sbavature e in ogni particolare, 

testimoniassero della cultura vigile del dettaglio in una recita cui la 

Svezia forniva il palcoscenico per una rappresentazione ideale" 

(FulvioIrace). 

 

Fotografie, disegni d’insieme e di dettaglio, e proiezioni video aiutano a 

scoprire l'architettura e gli arredi dell'Istituto accompagnati da citazioni di 

Gio Ponti tratte da sue lettere e dal suo libro ”Amate l’architettura”. 

L'edificio stesso è parte della mostra, offrendo alla visita i suoi spazi e i 

suoi arredi, ancora tutti originari e disegnati anch’essi daGio Ponti. 

 

"Un’ opera che riesce a evocare, attraverso l'uso sapiente della forma e 

del trattamento dello spazio, l'immagine culturale e sociale dell'Italia 

degli anni cinquanta non perdendo di attualitá" (Pio Baldi). 































24 novembre 2008 



“Come era bello quando andavo e venivo come 

niente fra qui e la Svezia.  

 

 

Ricordo i miei arrivi, le vostre belle strade che mi 

conducevano alla cittá, il porto, le case e i 

dintorni…” 
 



e per approfondire....vedi: 

further reading ....on: 

 ”Gio Ponti a Stoccolma”, Electa Milano 2007 
     Italiano / English 


